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	Il museo diocesano luogo di fede e di umanità   

Intervento del Cardinale Arcivescovo per l'inaugurazione del Museo Diocesano 




Milano, 5 novembre 2001

Ringrazio di cuore il Presidente della Repubblica, che ci ha voluto onorare della sua presenza, e dal momento che oggi nel rito ambrosiano è la festa liturgica di san Carlo Borromeo desideriamo porgergli auguri di buon onomastico.

 Ringrazio pure tutte le Autorità, ringrazio Sua Eccellenza Monsignor Marchisano, gli ideatori, i realizzatori, i collaboratori, i donatori per quanto si sono adoperati; in particolare ringrazio Monsignor Luigi Crivelli e il Direttore del Museo, dottor Biscottini.

Dopo ciò che è stato detto e approfondito riguardo a questa opera che abbiamo voluto, atteso, e della quale ora godiamo, aggiungo solo una nota personale. Sono contento, sono soddisfatto. Tutto quello che ho visto supera le mie attese, perché di fronte a un capolavoro si resta quasi senza fiato, e vedere qui tanti capolavori ci ha riempiti di gioia.

 Certo ci incontriamo un clima doloroso e drammatico, in cui il terrorismo e i conflitti in diverse parti del mondo non risparmiano né le vite umane né i tesori dell'umanità. Siamo consapevoli di questo scenario tragico e ci poniamo in esso con passione, per la pace e per il bene dell'uomo.

In tale contesto, dunque, si apre oggi il nostro Museo che ha per oggetto tutte le opere del passato in cui la fede si è espressa col linguaggio della bellezza e di una profonda umanità.

La Chiesa è tenuta a conservare, tutelare e valorizzare i beni culturali che ha promosso e realizzato nel corso della sua storia: la fede tende, di per sé, a esprimersi in forme artistiche, nel bello, come riflesso della bellezza di Dio, della bellezza del vangelo. 

Sappiamo che la Chiesa italiana ha il patrimonio più grande del mondo di beni culturali ecclesiastici. E anche la nostra diocesi. per la sua antichità e la sua forza di irradiazione, ha un grande tesoro di beni artistici, pur se meno conosciuti dei tesori di città d'arte, come Firenze, Venezia, Roma.

Incombe su di noi il dovere di conservare, tutelare, valorizzare, un dovere che i miei predecessori hanno sentito. Per questo è nato, fin dal VI secolo, il tesoro del Duomo di Monza; successivamente tante altre realtà, quali il Duomo di Milano con il suo Museo; l'Ambrosiana dovuta alla solerzia di Federico Borromeo, con le raccolte di quadri promosse dai miei predecessori, come il Pozzobonelli; da ultimo i Musei diocesani che fanno riferimento non a un solo monumento o a una raccolta, ma all'insieme del territorio. Il nostro è un territorio vastissimo, il più popolato d'Italia, ed è dunque grande il numero delle opere da valorizzare, anzitutto in loco, e poi anche attraverso una realtà centrale come il Museo. I Cardinali Schuster e Montini si erano molto interessati a questo nuovo strumento più vasto e comprensivo. E oggi, finalmente, tale strumento prezioso comincia a vivere sia quale strumento immobile sia quale luogo e centro di attività.

Per questo ringrazio tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del Museo e, in particolare, Mons. Luigi Crivelli che, per parafrasare il testo biblico, ci ha messo l’anima, la mente, il cuore, il corpo, e quindi con lui ringrazio tutti gli altri che lo hanno seguito nel suo entusiasmo.

Il mio augurio è che possa aiutare tutti gli ambrosiani e i lombardi, specialmente i giovani, a ricuperare la memoria del passato da cui veniamo. Lo scopo del Museo, luogo di fede e di umanità, è anche di mostrare l’umanità della fede, di infondere il gusto della bellezza che salva e insieme il gusto della pace e dei suoi frutti. In una stagione travagliata come la nostra è un servizio a cui non possiamo sottrarci. 
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